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Mostrare l’interscalarità: Sezioni per 
la didattica di architettura 

Manfredo di Robilant 
Davide Rolfo 
Politecnico di Torino 
Dipartimento di Architettura e Design 

La sezione trasversale è uno strumento di rappresentazione 
che si presta meglio di altri allo studio della città e dell’ar-
chitettura, perché evidenzia in modo sintetico la forma, le 
proporzioni, la composizione dello spazio urbano, così come 
il rapporto fra lo spazio pubblico indifferenziato, quello ac-
cessibile sotto determinate condizioni, quello privato. Non è 
casuale che siano proprio due sezioni trasversali urbane ad 
aver avviato la progettazione dello spazio urbano nella mo-
dernità. La sezione stradale tipo di Eugénio dos Santos per la 
ricostruzione di Lisbona dopo il terremoto del 1755 e quella 
di Pierre Patte per una ideale strada parigina, del 1769, hanno 
per prime messo in luce la complessità della città moderna 
per quanto concerne non solo i rapporti fra pieni e vuoti, ma 
anche l’interdipendenza creata dai sistemi fognari fra edifici 
– di solito privati – e strade pubbliche1. Con la drammatica 
crescita del numero e della complessità delle infrastrutture 
pubbliche, la sezione trasversale urbana ha aumentato anco-
ra la potenzialità di sintesi e immediatezza rappresentativa. 
Combinata con la prospettiva, la sezione trasversale offre poi 
una visione quasi totalizzante dello spazio progettato, inter-
no o esterno, mantenendo al tempo stesso un carattere po-
tenzialmente divulgativo, come dimostra la serie di letture di 
edifici moderni e contemporanei pubblicata dai membri del-
lo studio newyorkese LTL Architects, con chiari intenti didat-
tici2. Mentre le sezioni di LTL sono estremamente “figurative”, 
e ottenute da accurati modelli 3d, esistono sezioni stradali 
che, all’opposto, perseguono espliciti fini didattici con una 
rappresentazione quasi per ideogrammi, come nelle letture 

1. La sezione di Patte è stata a lungo considerata la prima del genere, 
fino alla individuazione dell’antecedente di dos Santos. È suggestivo 
notare come dos Santos fosse ingegnere: il fatto che probabilmente 
Patte vide la sezione di dos Santos conferisce un carattere politecnico 
ante litteram alla sezione stradale trasversale. Andrew J. Tallon, “The 
Portuguese Precedent for Pierre Patte’s Street Section”, in «JSAH», 
vol. 63, n. 3 (2004), pp. 370-377. 
2. Lewis, Paul, Tsurumaki, Marc, and Lewis, David J. 2016. Manual of 
section. New York: Princeton Architectural Press.  



323



324

di Las Vegas di Venturi e Scott Brown, un altro punto di svolta 
nello studio del rapporto fra spazi urbani pieni e vuoti, privati 
e pubblici3. Se LTL e Venturi e Scott Brown affrontano il tema 
della sezione per la didattica/divulgazione con modalità mol-
to diverse, potrebbe essere interessante indagare una sintesi 
tra i due modelli. 
Nella didattica di architettura legata al modello dei laboratori 
di progettazione, il tema del “passaggio di scala” è usualmen-
te interpretato, a partire dalla centralità delle scale di rappre-
sentazione tipiche della progettazione architettonica, come 
approfondimento alla scala di dettaglio o, all’opposto, come 
estensione a livello urbano se non addirittura territoriale.
 Presso il Politecnico di Torino, la recente riorganizzazione 
della Laurea triennale del Corso in Architettura – che diver-
rà operativa a partire dal prossimo anno accademico – ha 
posto in evidenza la necessità di proporre agli studenti un 
approccio caratterizzato da una progressiva educazione alla 
complessità, nel quadro di una didattica fortemente organiz-
zata per atelier multidisciplinari. Allo stesso tempo, la nuova 
impostazione ha celebrato il definitivo abbandono di un ap-
proccio – che è stato a lungo proprio della scuola di architet-
tura di Torino – dal carattere olistico, orientato a far muovere 
gli studenti all’interno di quadri ampi, a favore invece di una 
didattica organizzata per accumulazione di esercizi che si 
vogliono di portata più circoscritta e controllabile.
Il “combinato disposto” della strutturazione per atelier multi-
disciplinari e della progressione conoscitiva per esercizi pone 
in evidenza il tema di come tenere insieme, in un coerente ed 
efficace quadro di progetto, input differenti per provenien-
za disciplinare e per scala di lavoro. Ciò è tanto più evidente 
considerando le più recenti modalità di acculturazione degli 
studenti “nativi digitali”, ormai abituati ad assimilare informa-
zioni in maniera parcellizzata. Se da un lato è evidente il ri-
schio dell’imparare a nuotare venendo gettati in piscina (per 

3. Venturi, Robert, Scott Brown, Denise, and Izenour, Steven. 1972. 
Learning from Las Vegas. Cambridge Ma: MIT Press. 

riprendere una metafora storicamente ricorrente nel dibat-
tito sulla didattica torinese), all’estremo opposto è presente 
la possibilità che lo studente non sia alla fine in grado di ri-
costituire un quadro che rifletta la complessità del progetto, 
limitandosi a ripetere esercizi limitati e parziali, rimanendo 
confortevolmente in acque basse. A tale riguardo, il dispo-
sitivo della sezione verticale (con i suoi “derivati”, come ad 
esempio la sezione prospettica) può presentarsi come effi-
cace strumento di sintesi e verifica, che attraversa al tempo 
stesso scale e discipline. Nel caso del progetto di architettu-
ra, la rappresentazione in sezione infatti consente di mettere 
immediatamente in relazione le caratteristiche dello spazio 
interno ed esterno, aperto e chiuso, pubblico e privato, defi-
nito e di mediazione, evidenziando i vari gradienti che quali-
ficano le diverse categorie di spazi, con le loro caratteristiche 
compositive, strutturali, tecnologiche, estimative, urbanisti-
che, storiche, legali. 
Una strategia possibile potrebbe essere allora quella di utiliz-
zare la sezione allo stesso tempo come fil rouge sul quale si 
dispongono i diversi contributi disciplinari e come una sorta 
di rasoio di Occam che consenta di circoscrivere il tema e la 
sua risoluzione. Tracciando una serie di linee di sezione (pre-
valentemente verticali) che andrebbero dagli studenti di vol-
ta in volta affrontate secondo le richieste e le caratteristiche 
dell’atelier, si potrebbe passare con chiarezza dallo spazio in-
terno alla scala urbana, connettendo i vari apporti disciplinari 
al laboratorio. Alla fine di questo processo le sezioni potreb-
bero sovrapporsi come dei layer, a restituire la complessità 
del progetto (inteso in senso lato), ottenendo una “sezione 
iconica” dell’apprendimento, che potrebbe fare da manifesto 
propedeutico alla tesi triennale.
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Immagini
1. Sezione trasversale di una strada per la ricostruzione di Li-
sbona (Eugénio dos Santos, 1756). 
2. Analisi comparativa di spazi “direzionali” (Venturi, Robert, 
Scott Brown, Denise, and Izenour, Steven. Learning from Las 
Vegas. 1972. Cambridge Ma: MIT Press).

3-4. Una sezione divulgativa. Sezione prospettica su via 
Roma, Torino, con scenari “bosco orizzontale”, e “canale 
attrezzato” (Manfredo di Robilant, 2018).
5. Una sezione didattica. Sezione trasversale ideale sull’area 
“Spina 3” a Torino (Davide Rolfo 2018). 
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